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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

si assiste in Italia ad una frequente 
e diffusa assenza di memoria storica fra i 
cittadini, soprattutto giovani. Recenti son­
daggi di opinione mostrano come spesso i 
ragazzi non conoscano fatti centrali della 
storia del nostro secolo, quale lo sterminio 
di milioni di ebrei, e mettono in luce la 
permanenza, in ambienti sia colti che po­
polari, di marcate superstizioni razziste, in 
particolare antisemite; 

significativa a questo riguardo è stata 
la profanazione del cimitero ebraico di 
Prima Porta, a Roma, alla fine del dicem­
bre 1996, e la diffusa utilizzazione, nelle 
manifestazioni sportive di massa, della pa­
rola « ebreo » come insulto. Questi episodi 
confermano il vuoto culturale nel quale i 
protagonisti di tali vicende — quasi sempre 
giovani - sono immersi, ma soprattutto 
mostrano nei ragazzi una totale assenza di 
consapevolezza storica per gli eventi che 
più tragicamente hanno segnato questo se­
colo; 

si ritiene pertanto necessario chie­
dere alPintero Parlamento italiano di in­
dicare al Paese ed ai suoi giovani - alla 
scuola, ai media ed all'intero sistema for­
mativo ed informativo italiano - un « Gior­
no della Memoria ». La giornata sarà de­
dicata a ricordare la discriminazione, 
Podio razziale, il delitto della persecuzione 
ed il comportamento di coloro che, ri­
schiando vita e beni, da ogni parte politica, 
a tutto questo si sono opposti; 

si auspica che il « Giorno della Me­
moria » non sia motivo di divisioni o di 
contrapposizioni, ma che costituisca piut­
tosto un'occasione di unione per tutti co­

loro che nella propria vita pubblica e pri­
vata testimoniano la ferma volontà di non 
dimenticare l'orrore dello sterminio raz­
ziale e di condannare le ragioni che hanno 
ispirato quegli eventi, affinché non possano 
più ripetersi; 

si propone che grandi italiani, come 
Primo Levi e Giorgio Perlasca, siano ricor­
dati in quella giornata, affinché la memo­
ria di ciò che è accaduto e di quello che 
alcuni uomini hanno fatto per impedirlo 
non vada perduta; 

impegna il Governo 

ad assumere iniziative necessarie af­
finché sia istituito il « Giorno della Memo­
ria » per il giorno 16 ottobre, lo stesso 
giorno in cui, nel 1943, unità delle « SS » e 
delle truppe occupanti tedesche circonda­
rono il ghetto di Roma, dando avvio al­
l'arresto, alla deportazione ed infine allo 
sterminio di mille e sette cittadini italiani 
di origine ebraica. 

(1-00092) « Furio Colombo, Folena, Raf-
faelli, Faggiano, Duca, Cor­
sini, Attili, Vigni, Stanisci, 
Soda, Cordoni, Sica, Di Rosa, 
Cennamo, Rossiello, Occhio-
nero, Dedoni, Acciarini, Gae­
tano Veneto, Alveti, Marco 
Fumagalli, Domenici, Gae-
tani, Gasperoni, Gerardini, 
Francesca Izzo, Tattarini, 
Rava, Ruberti, Giulietti, Ro­
tundo, Lumia, Cesetti, Vi­
gnali, Olivo, Bandoli, Gian-
notti, Dameri, Panattoni, 
Penna, Massa, Debiasio Cali-
mani, Griffagnini, Chiusoli, 
Serafini, Carli, Manzini, 
Spini, Rabbito, Soave, Tar-
getti, Leoni, Malgieri, Zac­
chera, Mancina, Salvati, Lu­
cidi, Caruano, Bonito, Mauro, 
Schmid, Vannoni, Giacco, 
Gatto, Acquarone, Boccia, 
Abbate, Carotti, Cananzi, 
Cambursano, Valetto Bitelli, 
Ferrari, Angelici, Fioroni, 
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Bressa, Jervolino Russo, Fri-
gato, Voglino, Armando Ve­
neto, Rogna, Ruggeri, Scan-
tamburlo, Riva, Tatarella, 
Merlo, Morgando, Niedda, 
Piccolo, Risari, Polenta, Pre-
stamburgo, Repetto, Ricci, 
Saonara, Monaco, Palma, 
Mario Pepe, Albanese, Dome­
nico Izzo, Gambale, Luca, 
Settimi, Camoirano, Biricotti, 
Pittella, Zani, Solaroli, Pe-
trella, Bracco, Brunale, No­
velli, Jannelli, Siola, Detomas, 
Volpini, Borrometi, Giaca-
lone, Caccavari, Lento, Mussi, 
Pistelli, Maggi, Selva ». 

La Camera, 

premesso che: 

una moderna agricoltura rappre­
senta un comparto strategico nello svi­
luppo dell'intera economia. L'attività agri­
cola contribuisce direttamente e indiretta­
mente alla crescita della ricchezza nazio­
nale. Una quota importante del reddito 
prodotto nel Paese è originata dal sistema 
agroalimentare; egualmente l'occupazione 
agricola e quella connessa alle attività in­
dotte coinvolgono ampie fasce della popo­
lazione attiva su tutto il territorio nazio­
nale; 

alle funzioni economico-produttive 
dell'agricoltura si aggiungono quelle socio­
culturali, ambientali e di difesa del terri­
torio; 

la società italiana necessita, oggi più 
che mai, di una realtà rurale viva, carat­
terizzata dalla presenza umana e produt­
tiva dell'azienda agricola a conduzione fa­
miliare, che va valorizzata sul piano eco­
nomico, arricchita nella quantità e nella 
qualità dei servizi, tutelata nella sua iden­
tità culturale e nel sistema dei valori pro­
pri della sua tradizione; 

il sistema agro-alimentare — 
l'agricoltura in senso stretto, l'industria 

alimentare, il settore della commercia­
lizzazione e della distribuzione dei pro­
dotti alimentari e le attività indotte nei 
settori produttivi di beni ad uso singolo 
(fitofarmaci e fertilizzanti) e di investi­
mento (macchine agricole e macchine 
per l'industria alimentare) — potrà ac­
quistare nel futuro un peso crescente 
se sorretto da adeguate politiche; 

il processo di industrializzazione ha 
portato una trasformazione del sistema 
modificando i rapporti tra le componenti 
interne, trasformazione evidenziata, tra 
l'altro, dal livello assunto dalle produzioni 
trasformate rispetto a quella di base; 

le modificazioni non sono avvenute 
in modo uniforme nell'ambito del territo­
rio. Mentre in alcune zone i legami assu­
mevano validità di livello europeo, sia a 
monte sia a valle della produzione prima­
ria, in altre zone acquistavano una qualche 
consistenza solo i movimenti sul fronte 
tecnologico e sull'impiego di mezzi tecnici, 
mentre quelli a valle rimanevano e riman­
gono ancora oggi ancorati a condizioni 
tradizionali; 

ha assunto importanza il fenomeno 
della pluriattività delle imprese agrarie a 
conduzione familiare, con conseguenze 
non trascurabili in termini di organizza­
zione del lavoro in azienda e di ordina­
menti produttivi, nonché per la combina­
zione di fonti di reddito e forme di lavoro 
differenziate; 

la politica agraria comunitaria e 
l'internazionalizzazione dei mercati 
hanno, da un lato, impedito significativi 
aumenti di produzione nei comparti per 
i quali l'Italia è strutturalmente defici­
taria, come nel caso delle quote latte, e 
dall'altra hanno accresciuto la difficoltà 
nei settori a vocazione esportatrice. A 
questi vincoli si è aggiunto un condi­
zionamento di natura tecnica: le pro­
duzioni italiane per le quali sussistono 
valide nozioni tecnologiche sono sotto­
poste a crescenti vincoli di mercato, 
mentre quelle con migliori prospettive 
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di sbocco commerciale risentono pesan­
temente di carenze tecnico-strutturali; 

è indispensabile portare avanti 
questo processo di ammodernamento 
strutturale, di collegamento tra la pro­
duzione ed il mercato, in tutte le zone 
della penisola, in modo che ovunque i 
redditi degli imprenditori siano legati 
non solo alla produzione primaria, ma 
anche alla sua valorizzazione industriale 
ed agli effetti di un vastissimo e capil­
lare indotto commerciale, ossia alla 
forza commerciale del sistema; 

si registra uno sfavorevole anda­
mento della « ragione di scambio » degli 
agricoltori, poiché ad una stagnazione dei 
prezzi di mercato fa riscontro una crescita 
dei prezzi dei fattori di produzione acqui­
stati; 

considerato che: 

il completamento del mercato unico 
e la progressiva integrazione economica e 
monetaria fra i paesi dell'Unione europea 
richiedono una fattiva azione da parte del 
Governo e del Parlamento, volta a favorire 
una maggiore competitività del nostro si­
stema agro-alimentare sul mercato euro­
peo e mondiale; 

ciò implica l'attuazione di un ade­
guato piano agro-alimentare, capace di mi­
gliorare le sinergie fra la produzione agri­
cola, la trasformazione industriale e la 
commercializzazione dei nostri prodotti; 

un ruolo significativo nell'evolu­
zione del sistema agricolo sarà infatti de­
terminato dall'integrazione con l'industria 
di trasformazione, che è la terza per vo­
lume d'affari tra le industrie manifattu­
riere italiane, la cui importanza è ancor 
più evidente se, oltre al suo ruolo di va­
lorizzazione della produzione agricola, si 
considera il suo evidente impatto sulla 
salute dei cittadini; 

è auspicabile una valida politica 
territoriale nelle aree rurali, che si at­

tui attraverso forme di coordinamento 
di politica agraria e di pianificazione 
territoriale, entrambe di competenza re­
gionale; 

la despecializzazione del territorio, 
la terziarizzazione dell'attività agricola e la 
necessità di ottenere forme produttive 
compatibili con l'ambiente sono problema­
tiche nuove. Sul piano operativo qualsiasi 
nuovo strumento delle aree rurali, per 
essere efficace, dovrà poter differenziare 
nel territorio gli incentivi, specie di natura 
monetaria, a favore del settore agricolo e 
dovrà, in particolare, essere valorizzata la 
natura multifunzionale dell'attività agri­
cola; 

i servizi resi dal settore agricolo, 
attraverso il mantenimento del paesaggio, 
dell'assetto idrogeologico, della fruibilità ai 
fini ricreativi dello spazio rurale eccetera, 
dovranno essere adeguatamente remune­
rati; 

rilevato che: 

la revisione della politica agricola 
comunitaria, l'inevitabile allargamento del­
l'Unione europea ai paesi dell'est, e la 
graduale globalizzazione dei mercati ri­
schiano di determinare nel prossimo fu­
turo riduzioni sui prezzi dei prodotti agri­
coli ed una complessiva diminuzione delle 
misure di sostegno per il settore agricolo 
stesso; 

in questo mutato contesto aumen­
terà considerevolmente la competizione 
nei confronti sia dei paesi dell'Unione eu­
ropea sia nei riguardi dei paesi extraco­
munitari e l'agricoltura italiana potrebbe 
non essere in grado di affrontare tale sfida; 

l'agricoltura italiana soffre di alcuni 
specifici problemi che la penalizzano for­
temente nei confronti dei paesi concor­
renti; 

il sistema agro-alimentare soffre 
inoltre di pluriennale disinteresse da parte 
dei poteri politici, che ne sottovalutano 
l'importanza dal punto di vista socio-eco-
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nomico, occupazionale, ambientale e del 
commercio estero; 

viene inoltre riconosciuta l'impor­

tanza dell'azione di salvaguardia del ter­

ritorio e dell'ambiente che l'agricoltura, e 
specialmente lo sviluppo alboreo, svolge, 
nelle aree di montagna e collinari, in re­

lazione al dissesto idrogeologico e, né№!hin­

terland delle aree urbane, in relazione alla 
qualità della vita; 

considerato altresì che nel 1993 un 
referendum ha abrogato il Ministero del­

l'agricoltura e delle foreste, prontamente 
sostituito dal Ministero per le risorse agri­

cole, alimentari e forestali (Miraaf), in 
quanto l'appartenenza all'Unione europea 
imponeva, ed impone tutt'oggi, l'esistenza 
di un interlocutore unico con Bruxelles; la 
legge n. 491 del 1993, che ha dato vita al 
Ministero per le risorse agricole, alimentari 
e forestali, dettava gli ambiti di azione del 
nuovo ministero e il decentramento di gran 
parte delle competenze del vecchio mini­

stero alle regioni; ancora oggi tale riforma 
è solo parzialmente attuata, a causa anche 
della farraginosità delle procedure, mentre 
la competizione agro­alimentare in sede 
europea si fa sempre più serrata; la me­

desima legge ha stabilito inoltre che tra gli 
enti e gli organismi controllati dal Mini­

stero per le risorse agricole, alimentari e 
forestali da sottoporre a riforma vi è anche 
l'Azienda di Stato per gli interventi sui 
mercati agricoli (Aima), la cui ristruttura­

zione è quanto mai urgente, per garantire 
celerità nel pagamento alle aziende agri­

cole degli aiuti del reddito: anche in questo 
caso, le resistenze di gruppi di interesse 
hanno impedito persino la sua ristruttu­

razione attraverso il commissariamento. Si 
stanno accumulando ritardi nell'approva­

zione di una nuova legge di programma­

zione attraverso la quale individuare in­

terventi mirati sul territorio; è stata infatti 
rifinanziata solo in alcune delle azioni 
previste dalla precedente legge pluriennale 
n. 752 del 1986, con stanziamenti inferiori 
al ventidue per cento rispetto a quelli del 
1994; 

impegna il Governo: 

a determinare gli oneri previdenziali 
sulla base del reale costo del lavoro, con­

cordandoli con le parti sociali in relazione 
alla specificità delle varie aree agricole; 

ad attuare la fiscalizzazione degli 
oneri sociali nelle aree svantaggiate, così 
come individuate dall'Unione europea, al 
fine di favorire l'occupazione, frenare 
l'esodo e tutelare l'ambiente, a condizione 
che l'impresa agricola accetti i compiti di 
« guardiano ecologico »; 

a reimpostare un sistema di tassa­

zione dell'impresa agricola che si basi sul 
concetto che la « terra » è un bene stru­

mentale indispensabile per l'attività im­

prenditoriale, generalmente di carattere 
individuale e familiare, e deve essere per­

tanto gradualmente esonerata dall'applica­

zione della imposta di registro; 

a mantenere le agevolazioni fiscali 
sull'energia (ad esempio sul gasolio agri­

colo), che permettono di salvaguardare la 
competitività dei prodotti agricoli, desti­

nandole solo a favore di coloro che si 
dedicano realmente all'attività agricola; 

a valorizzare il ruolo dei consorzi di 
bonifica quali enti gestori della difesa del 
suolo e dei sistemi irrigui in funzione delle 
esigenze dell'utenza, al fine di organizzare 
sul territorio un efficiente sistema irriguo, 
con costi compatibili con i costi dei pro­

dotti, e di assolvere i compiti in materia di 
sicurezza idraulica, usi plurimi e riutilizzo 
delle acque; 

a finalizzare i finanziamenti nazionali 
prioritariamente al cofinanziamento dei 
fondi comunitari e a perseguire alcuni 
obiettivi, tra cui: il rafforzamento del­

l'azienda agricola attraverso la ricomposi­

zione fondiaria e l 'aumento delle dimen­

sioni medie delle aziende; la capitalizza­

zione e la concentrazione delle strutture di 
trasformazione e commercializzazione ge­
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stite direttamente dai produttori agricoli in 
varie forme associati; l'integrazione del 
processo produttivo a valle secondo logiche 
di filiera; la promozione di politiche di 
qualità dei prodotti; l'insediamento stabile 
dei giovani in agricoltura; lo sviluppo di 
una appropriata politica dei trasporti dei 
prodotti agricoli; 

ad indirizzare il credito agrario prio­
ritariamente verso coloro che svolgono l'at­
tività agricola in modo professionale e pre­
valente, con particolare riguardo ai gio­
vani; 

a sostenere l'attività dell'agricoltore a 
difesa del territorio soprattutto nelle aree 
montane e svantaggiate, riconoscendone il 
ruolo di « guardiano ecologico », in quanto 
svolge un'essenziale azione nella difesa del 
suolo dall'erosione e dal dissesto idrogeo­
logico, nella tutela della biodiversità ani­
male e vegetale, nella conservazione del 
paesaggio rurale e delle sane tradizioni 
della civiltà contadina; 

a promuovere la produzione di bio­
carburanti e di produzioni ecocompatibili 
non alimentari; 

a svolgere una incisiva azione di di­
fesa degli interessi agricoli nazionali a li­
vello comunitario; 

a dare completa attuazione al rias­
setto del ministero anche al fine di 
superare con un adeguato intervento 
legislativo il passaggio referendario at­
traverso la razionalizzazione degli orga­
nici nelle strutture centrali e periferi­
che, il graduale trasferimento delle 
competenze e delle risorse finanziarie 
ed umane alle regioni, la valorizzazione 
del ruolo delle conferenze Stato-regioni, 
l'introduzione di concrete norme volte a 
permettere la deroga da parte del mi­
nistero delle competenze regionali in 
caso di ritardi, inefficienze ed inadem­
pienze di queste ultime, affinché non 
vengano penalizzati gli agricoltori e non 

si sottoutilizzino i fondi nazionali e 
comunitari destinati all'agricoltura; 

a riformare il Corpo forestale dello 
Stato alla luce del mutato quadro di rife­
rimento e dell'evoluzione del rapporto tra 
agricoltura e ambiente verso forme inte­
grate di gestione del territorio; 

a migliorare l'informazione a favore 
degli agricoltori circa le opportunità of­
ferte delPAima, sviluppando un rapporto 
di partnership con le organizzazioni pro­
fessionali agricole. Bisogna riorganizzare 
la struttura centrale dell'Aima affinché 
questa possa trasferire celermente le prov­
videnze comunitarie agli agricoltori, prov­
vedendo, nel contempo, al controllo della 
corretta destinazione ed utilizzazione dei 
fondi secondo i criteri richiesti in sede 
europea; 

a razionalizzare il contenzioso e la 
gestione delle pratiche anomale, per acce­
lerare i tempi di risoluzione e liquidazione 
delle pratiche; 

a definire con chiarezza le compe­
tenze dell'università (ricerca di base) e 
degli istituti ministeriali e regionali (ricerca 
applicata e sperimentazione), orientando 
la ricerca e finalizzandola alle reali esi­
genze degli operatori e favorendo la par­
tecipazione dei privati; 

a promuovere la partecipazione attiva 
al processo di elaborazione delle proposte 
fin dalla loro presentazione in Commis­
sione. Occorre pertanto predisporre per 
tempo linee tecnico-politiche sugli argo­
menti di maggiore importanza come: la 
riforma delle organizzazioni comuni di 
mercato (vino, olio, ortofrutta), la ormai 
prossima riforma della politica agricola 
comunitaria, la difesa dei prodotti medi­
terranei in sede di organizzazione del com­
mercio internazionale; 

a migliorare l'efficienza nell'eroga­
zione delle risorse comunitarie, oggi for-
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temente sottoutilizzate, coinvolgendo le or- nazione tipica, garantita all'origine, e il 
ganizzazioni di rappresentanti dei produt- prodotto italiano di qualità, 
tori e garantendo un continuo monitorag­
gio sulla destinazione e corretta utilizza- (1-00093) « Teresio Delfino, Sanza, Grillo, 
zione delle risorse stesse; Tassone, De Franciscis, Luc-

a promuovere, in sede europea, la 
protezione dei prodotti italiani, a denomi-

chese, Panetta, Marinacci, 
Carmelo Carrara, Peretti, Vo-
lonté ». 




